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Foglio settimanale di formazione ed informazione della Parrocchia di Prata di Pordenone 
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  XXVIII Domenica del tempo Ordinario - Anno B  
 

 

10 Ottobre 2021 

Dal Vangelo di Marco 10,17-30 

Mentre usciva per mettersi in viaggio, un tale gli corse incontro e, gettandosi in ginocchio 

davanti a lui, gli domandò: «Maestro buono, che cosa devo 

fare per avere la vita eterna?». Gesù gli disse: «Perché mi 

chiami buono? Nessuno è buono, se non Dio solo. Tu conosci 

i comandamenti: Non uccidere, non commettere adulterio, 

non rubare, non dire falsa testimonianza, non frodare, onora 

il padre e la madre». Egli allora gli disse: «Maestro, tutte 

queste cose le ho osservate fin dalla mia giovinezza». Allora 

Gesù, fissatolo, lo amò e gli disse: «Una cosa sola ti manca: 

va, vendi quello che hai e dallo ai poveri e avrai un tesoro in 

cielo; poi vieni e seguimi». Ma egli, rattristatosi per quelle parole, se ne andò afflitto, 

poiché aveva molti beni. Gesù, volgendo lo sguardo attorno, disse ai suoi discepoli: 

«Quanto difficilmente coloro che hanno ricchezze entreranno nel regno di Dio!». I 

discepoli rimasero stupefatti a queste sue parole; ma Gesù riprese: «Figlioli, com'è difficile 

entrare nel regno di Dio! E' più facile che un cammello passi per la cruna di un ago, che un 

ricco entri nel regno di Dio». Essi, ancora più sbigottiti, dicevano tra loro: «E chi mai si può 

salvare?». Ma Gesù, guardandoli, disse: «Impossibile presso gli uomini, ma non presso Dio! 

Perché tutto è possibile presso Dio». Pietro allora gli disse: «Ecco, noi abbiamo lasciato 

tutto e ti abbiamo seguito». Gesù gli rispose: «In verità vi dico: non c'è nessuno che abbia 

lasciato casa o fratelli o sorelle o madre o padre o figli o campi a causa mia e a causa del 

vangelo, che non riceva già al presente cento volte tanto in case e fratelli e sorelle e madri 

e figli e campi, insieme a persecuzioni, e nel futuro la vita eterna. 
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Gesù è sulla strada, il luogo che più amava: la strada, che è di tutti, collega i lontani, è libera 

e aperta, una breccia nelle mura, ama gli orizzonti. Ed ecco un tale, uno senza nome ma 

ricco (la sua identità rubata dal denaro) gli corre incontro. Corre, come uno che ha fretta, 

fretta di vivere, di vivere davvero. L'uomo senza nome sta per affrontare un grande rischio: 

interroga Gesù per sapere la verità su se stesso. «Maestro buono, è vita o no la mia? Cosa 

devo fare per essere vivo davvero?». Domanda eterna. Universale. Gesù risponde elencando 

cinque comandamenti e un precetto. «Maestro, tutto questo io l'ho già fatto, da sempre. 

Eppure.... Gesù fissò lo sguardo su di lui e lo amò. Lo amò per quel “eppure”, che racconta 

fame e sete d'altro: osservare la legge non ha riempito la vita. Gesù lo fissa. Quell'uomo fa 

una esperienza da brividi, sente su di sé lo sguardo di Gesù, incrocia i suoi occhi amanti, 

può naufragarvi dentro. E se io dovessi continuare il racconto direi: adesso gli va dietro, 

adesso è preso dall'incantamento, dal fascino del Signore, non resiste. Invece la conclusione 

cammina nella direzione che non ti aspetti: «Una cosa ti manca, va', vendi, dona ai 

poveri...». Dona. Sarai felice se farai felice qualcuno. Tu non sei ciò che hai, ma ciò che dai. 

Dare: verbo pauroso. Noi vogliamo prendere, trattenere, accumulare. Dare ai poveri. Nel 

Vangelo il verbo amare si traduce sempre con il verbo dare. Ma l'uomo ricco se ne va triste. 

Noi tutti abbiamo due vite in guerra tra loro: una è fatta di cose e di quotidiano e la seconda 

si nutre di richiami e appelli, di vocazione e sogno. L'uomo ricco cammina triste: hanno 

vinto le cose e il denaro; non seguirà più la vita come appello, ma solo la vita come 

esistenza ordinaria, ostaggio delle cose. Per tre volte oggi si dice che Gesù “guardò”: con 

amore, con preoccupazione, con incoraggiamento. La fede altro non è che la mia risposta al 

corteggiamento di Dio, un'avventura che nasce da un incontro, quando Dio entra in te e io 

gli do tempo e cuore. Ecco allora una delle parole più belle di Gesù: tutto è possibile presso 

Dio. Egli è capace di far passare un cammello per la cruna di un ago. Dio ha la passione 

dell'impossibile. Dieci cammelli passeranno. Don Milani sul letto di morte lo ha capito: 

adesso finalmente vedo il cammello passare per la cruna dell'ago. Era lui, il cammello, lui 

di famiglia ricca e potente, che passava per la cruna della piccolezza. Signore, ecco noi 

abbiamo lasciato tutto e ti abbiamo seguito, cosa avremo in cambio? Avrai in cambio cento 

fratelli e un cuore moltiplicato. 

 

 

                                                                                                                  Padre Ermes Ronchi 
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12 OTTOBRE: BEATO CARLO ACUTIS 

 

Nasce il 3 maggio 1991 a Londra, dove i suoi genitori si 

trovano per esigenze di lavoro. Cresce a Milano, come 

tutti gli altri, differenziandosi solo per una particolare 

inclinazione per le pratiche religiose che a 12 anni lo 

porta alla messa ed alla comunione quotidiana. E non è 

tutto: di pari passo con l’adolescenza arriva anche il 

rosario quotidiano e l’adorazione eucaristica, convinto 

com’è che quando “ci si mette di fronte al sole ci si 

abbronza... ma quando ci si mette dinnanzi a Gesù 

Eucaristia si diventa santi”. Già, la santità: è il suo chiodo 

fisso, il suo obiettivo, la molla che lo fa stare in modo 

“diverso” sui banchi di scuola, in pizzeria con gli amici o 

in piazzetta per la partita di pallone. Non è geloso del suo 

“kit per diventare santi”, che regala generosamente a tutti 

e che, molto semplicemente, contiene: un desidero grande di santità, Messa, Comunione e 

Rosario quotidiano, una razione giornaliera di Bibbia, un po’ di adorazione eucaristica, la 

confessione settimanale, la disponibilità a rinunciare a qualcosa per gli altri. 

Per lui, che così tanto desidera la santità, è normale cercare amici in cielo; così nel suo sito 

internet c’è la sezione “scopri quanti amici ho in cielo”, dove compaiono i santi “giovani”, 

quelli che hanno raggiunto la santità in fretta. Anche lui è convinto di non invecchiare; 

“Morirò giovane”, ripete, ma intanto riempie la sua giornata di vorticosa attività: con i 

ragazzi del catechismo, con i poveri alla mensa Caritas, con i bambini dell’oratorio. 

Tra un impegno e l’altro trova ancora il tempo per suonare il sassofono, giocare a pallone, 

progettare programmi al computer, divertirsi con i videogiochi, guardare gli adorati film 

polizieschi, girare filmini con i suoi cani e gatti. Oltre a studiare, naturalmente, perché 

frequenta con profitto (pur senza essere il primo della classe) il liceo milanese “Leone 

XIII”. Dagli amici è amato, per la ventata di allegria che sa portare nella compagnia, anche 

se lui non cerca lo sballo come gli altri, sempre misurato e padrone dei suoi sentimenti e dei 

suoi slanci. Poi, improvvisa come un fulmine a ciel sereno, arriva la leucemia, quella acuta 

che non lascia scampo, e che lui accoglie con un sorriso, offrendo la sua vita per il Papa e 

per la Chiesa. Cerca la guarigione perché ama la vita, ma sorride alla morte come 

all’incontro con l’Amato e perché sa che oltre ad essa non c’è il nulla. 

Muore il 12 ottobre 2006 e lo seppelliscono nella nuda terra ad Assisi, la città di san 

Francesco, che più di altre ha amato e nella quale tornava così volentieri per ritemprare lo 

spirito. La sua beatificazione si svolse il 10 ottobre 2020, nella Basilica Superiore di San 

Francesco ad Assisi. La memoria liturgica del Beato Carlo venne fissata al 12 ottobre, 

giorno esatto della sua nascita al Cielo. 
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Cari genitori, 

continuiamo a vivere uno stato di emergenza dovuta alla pandemia del Covid-19, 

ma nonostante ciò siamo qui a proporvi un nuovo cammino di fede per i vostri figli attraverso 

l'incontro settimanale del catechismo. Non nascondo la grande difficoltà che ci attende 

nell’organizzazione, nel rispetto delle regole, nel mettere in pratica nuove modalità circa il 

catechismo ma sentiamo il bisogno di non fermarci e di garantire ancora una volta ai nostri 

ragazzi un percorso di fede basato sulla relazione speciale col Signore Gesù. Noi, insieme a voi 

genitori, ce la metteremo tutta in modo da dare ai nostri ragazzi il meglio e di farli crescere 

secondo il disegno che Dio ha su ciascuno di loro. 

Questo nuovo anno catechistico inizierà Martedì 19 ottobre secondo gli orari stabiliti che 

potete trovare alla fine del foglio (qui sotto). 

Sarà necessario, per chi ha già frequentato il catechismo, compilare il MODULO DI ISCRIZIONE 

che trovate in allegato e che dovrà essere consegnato via mail( non cartaceo e a mano) alla 

referente dal 4 all’8 ottobre ad adriana.peteilh@hotmail.com   

Per i bambini di 3^ elementare: chiediamo di inviare una mail alla referente la quale prontamente 

farà recapitare tutto il materiale a riguardo.  

Quest’anno avvisiamo con rammarico che non partirà la seconda elementare. 

I ragazzi dovranno usare la mascherina, mantenere le distanze, igienizzarsi prima dell’incontro 

e dovranno portare un astuccio personale con il necessario per lavorare durante gli incontri di 

catechismo così da non scambiarsi il materiale.    

Grazie a voi genitori, per accogliere con fiducia la nostra proposta di fede e grazie alle nostre 

catechiste e ai nostri catechisti per la loro passione e per la loro dedizione nel portare ai più 

piccoli la parola di Gesù. 

d. Pasquale Rea 

     

CLASSE GIORNATA E ORARIO 

3^ elementare GIOVEDI’ 15,00 - 16,00   

4^ elementare MARTEDI’ 15,00 - 16,00      

5^ elementare GIOVED1' 14.30 - 15.30 

1^ media MERCOLEDI' 15.00 - 16.00 

2^ media MARTEDI' 15.30 - 16.30 

3^ media VENERDI' 15.00 - 16.00 

 

SI PREGA DI ESSERE PUNTUALI E DI NON FARE ASSEMBRAMENTI RISPETTANDO ANCHE LE PORTE D’INGRESSO E DI USCITA 

CHE SARANNO STABILITE.  

N.B. Per coloro che non abitano a Prata Centro, Prata di Sopra o Peressine, devono portare il NULLA OSTA del parroco. Questo 

vale anche per Ghirano e Villanova che sono sotto la giurisdizione della diocesi di Vittorio Veneto.  
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 Domenica 10 Ottobre: alle ore 20.00 in Oratorio si incontrano gli 

animatori dalla seconda superiore in su 

 

 Martedì 12 Ottobre: Scuola di preghiera con l’Adorazione Eucaristica che 

si terrà tutto il giorno dalle 8.00 alle 21.30. Chi desidera potrà liberamente 

pregare davanti a Gesù nell’intera giornata. Alle ore 20.30, come al solito, 

reciteremo il santo Rosario meditato e chiuderemo l’Adorazione. 

 

 Mercoledì 13 Ottobre: alle ore 20.30 in Oratorio si incontra il gruppo degli 

adoratori. L’incontro è aperto a tutte le persone che desiderano dedicare una 

sola ora di preghiera davanti a Gesù Eucaristia.  Digitare l'equazione qui. 

 

 Sabato 17 Ottobre: durante la santa Messa delle 18.30, ci sarà il mandato 

delle Catechiste e degli educatori dell’Azione Cattolica.   

    celebreremo il 45° anniversario di matrimonio dei signori   

Giannino Zanese e Bruna basso 

 

 
 NELLA CHIESA DEI SANTI SIMONE E GIUDA, A PRATA DI SOPRA, 

IN QUESTO MESE DI OTTOBRE, ALLE 20.30, SI RECITA IL SANTO 

ROSARIO IL LUNEDI’, IL MARTEDI’ E IL MERCOLEDI’. 

 
 CON QUESTA SETTIMANA, IL NOSTRO SEMINARISTA MIRCO FAVA, 

CONCLUDE IL SUO SERVIZIO PASTORALE NELLA NOSTRA 

COMUNITA’. DAL PROSSIMO WEK-END SARA’ PRESENTE NEL 

DUOMO DI SAN MARCO IN PORDENONE. LO ACCOMPAGNIAMO 

CON LA NOSTRA PREGHIERA E GLI AUGURIAMO DI TROVARE 

NELLA NUOVA PARROCCHIA CIO’ CHE GLI SERVIRA’ PER LA SUA 

CRESCITA UMANA E SPIRITUALE. BUON CAMMINO MIRCO E 

GRAZIE DI TUTTO!!! 

 

 

 



8 

 

 

 

 
XXVIII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO – IV settimana del Salterio  

 
 

Lunedì 11 Ottobre 

Ore 07.30 Parrocchiale 

+ Antonio Gaiot, Elisabetta e Aldo 

+ Giulio e Luca Longo 

+ Federico Potere 

Alla Madonna per tre ragazzi 

 

Martedì 12 Ottobre 

Ore 07.30 Parrocchiale 

+ Giovanni Spadotto 

+ Gianluigi De Biasi 

+ Giovanni e Aldina Puiatti, Adelia e 

Stefano Dei Negri  

 

Mercoledì 13 Ottobre 

Ore 07.30 Parrocchiale 

+ Lella e Clemente 

+ Francesco e defunti Piccinin 

Alla Madonna per il figlio di un 

offerente 

Alla Madonna per i nipoti di un 

offerente  

 

Giovedì 14 Ottobre 

Ore 07.30 Parrocchiale 

+ Loretta e famigliari Ragagnin 

  

Venerdì 15 Ottobre 

Ore 07.30 Parrocchiale 

+ Alessandrino Moretto 

 

Sabato 16 Ottobre 

Ore 17.00 – 18.30 Parrocchiale 

+ Caterina e Gina Piccinin 

+ Elide ed Elisa Piccinin 

+ Mosè e Colomba Piccinin 

+ Armando e Milko Bilato 

+ Angelo e Pietro Boer, Giuseppe e 

Tranquilla 

+ Lorena, Eleonora e defunti Dal Cin 

+ Betrina e Giovanni Beltrame 

+ Silvio, Pietro, Ernesta Piccinato e 

Sabrina 

+ Giovanni Barzan – Ann. 

+ Roberto Ciot 

+ Angelo – Ann., Argia ed Eugenio 

Santarossa 

+ Pierina Battistella 

+ Eda e Gianluigi Pivetta 

+ Aurelio Borin 

+ don Danilo 

+ Pietro Torbia 

+ Edda Puiatti 

Alla Madonna per il 45° anniversario di 

matrimonio di Giannino Zanese e 

Bruna Basso 

 

Domenica 17 Ottobre                                      

Ore 8.00 – 9.30 – 18.30 Parrocchiale 
+ Rosa Silvestrin 

+ Elia Pujatti, Italia e figli defunti 

+ Maria Paludet – Ann. 

+ Angelo e Gina Fadelli 

+ Mosè Piccinin – Ann. 

+ Gioconda Basso – Trig. E Gaetano 

Presot 

+ Renato Franzo 

+ Carmela e Valentino 

+ Teresa e Andrea Ernandes 

+ Rita, Aldo ed Elide Piccinin 

+ Giovanni, Anna e defunti Diana 

Alla Madonna per una famiglia 

bisognosa 


